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Pli 
«Il governo 
non ci 
soddisfa» 
• • ROMA. Non escono dal 
governo, ma chiedono -una 
netta svolta nel modo di far po
litica delle Istituzioni*. Al ter
mine del loro Consiglio nazio
nale, i liberali hanno approva
to (77 favorevoli e 2 contrari e 
136 assenti) una mozione che 
indica nella riforma delle Usi il 
•banco di prova» del governo 
Andreotti. Se entro luglio la ri
forma non si fa, «non ci sareb
bero più ragioni di vita del go
verno*. Il testo approvato è il ri
solato di un dibattito in cui più 
volte e echeggiata la richiesta 
di un disimpegno liberale dalla 
maggioranza. «Mi chiedo -
aveva detto il vicesegretario 
Egidio Sterpa - se sia utile re-
slare nel governo. Un partito 
non può risolvere il problema 
passando all'opposizione, ma 
ci si potrebbe andare se verifi
cassimo che stare al governo è 
inutile». Polemico, invece, l'e
sponente della minoranza Rai-
taele Costa: •Finiamola di mi
nacciare un giorno si e uno no 
l'uscita dal governo, anche 
perché con i liberali dentro l'e
secutivo fa meno guasti...». 

Per Renato Altissimo, inve
ce, Il Pli «non deve porre sca
denze, ma problemi concreti». 
Quali? La rilorma delle Usi, in
nanzitutto, e le privatizzazioni. 
Sulle riforme elettorali, il segre
tario liberale ribadisce la pro
pria contrarietà ad ogni ipotesi 
di sbarramento, e insiste sulla 
necessità di •un'iniziativa del 
capo di governo, prima di tutto 
verso i partiti della maggioran
za, per evitare il rischio di un 
chiacchiericcio generico». E di 
riforme elettorali ha parlato 
anche il capogruppo alla Ca
mera Paolo Battistuzzi. A no
vembre il Pli terrà il congresso: 
per la prima volta da quattro 
anni, la preparazione dovreb
be essere unitaria. «Sarà un 
congresso di rilancio, a tesi», 
elicono gli uomini di Altissimo. 
E Alfredo Biondi, della mino
ranza, ha proposto una «confe
renza nazionale dei liberali 
eletti». 

A Caprera il segretario del Psi 
replica a De Mita accusato 
di sottoporre a «continue scosse» 
la maggioranza e il governo 

«Lo scudocrociato si divida, pure 
ma non può guidare la coalizione» 
Il dibattito nel Pei: «Vaga nel vuoto 
Spero non se la prendano con me» 

Craxi: «Dai, dai si va alla crisi» 
E sul '48 dice: «La democrazia la garantì la De» 
Dall'isola di Caprera, Bettino Craxi risponde a De 
Mita («Siamo noi pazienti con voi, che fate di tutto 
per provocare la crisi») e avverte la De: se lo scudo-
crociato vuole «disarticolarsi e sdoppiarsi» può an
che farlo, ma allora deve rinunciare a Palazzo Chigi. 
Sul 1948 dice: «La democrazia l'ha garantita la De. 
Per fortuna nel '48 hanno vinto i de, Saragat, i libera
li, Ugo La Malfa..,» 

Dal nostro Inviato 
SIRQIOCRISCUOLI 

• I CAPRERA. Craxi napre la 
stagione dei cattivi presagi, de
gli avvertimenti e degli ultima
tum. Al centro del suo mirino 
c'è De Mita, l'antico avversario 
che risorge dalla sconfitta di 
un anno fa per minacciare 
convergenze «diverse» In parla
mento sulla riforma elettorale. 
Ma l'offensiva socialista riguar
da tutta la De, che «è libera di 
disarticolarsi e di sdoppiarsi, 
ma in questo caso non può 
pretendere di guidare una coa
lizione». La corda è già tesa, 
avverte II leader del garofano, 
e non può resistere ancora a 
lungo: -Dai e dai. alla fine si ri
schia di non ritrovare più nul
la». Il segretario socialista man
da i suoi segnali e i suoi strali 
da un 'pulpito» a lui caro, l'sola 
di Caprera, dove toma a cele
brare, come ogni anno il 2 giu
gno, Giuseppe Garibaldi, «pio
niere del movimento socialista 
in Italia». Con famiglia e picco-
le autorità locali al seguito. ' 
pronuncia il suo discorso uffi
ciale tra i pini secolari e le pa
terne della casa dell'eroe dei 

due mondi, scherza sull'ironia 
della sorte che ha fatto sorgere 
un club Mediterranee proprio 
Il sotto, si informa sullo stato di 
conservazione dell'illustre sal
ma (-E' rosea e sorridente», lo 
rassicura un Giuseppe Garibal
di vivente, pronipote del No
stro) , poi va a •presiedere» una 
vociante tavolata di giornalisti 
e, tra una portata di macchero
ni alla vernaccia e un'altra di 
ravioli sardi, apre la pagina 
scottante dell'alleanza con la 
De. Il pretesto non gli manca: 
sui giornali del mattino c'è un 
De Mita all'attacco che invita 
lo Scudocrociato a procedere 
sulla via delle riforme istituzio
nali trovando in parlamento le 
forze disponibili, che rimpro
vera ad Andreotti e a Forlani di 
usare solo l'arma delia pazien
za con il Psi e che si dice con
vinto che «questa maggioranza 
non solo non ce la fa, ma pro
prio non c'è». E Craxi rilancia. 
E' vero, dice, la maggioranza 
«presenta già tanti aspetti di 
crisi, e a furia di scuoterla in 
vari modi, compresi quelli pro-

Bettino Craxi 

vocatorì e deliberatamente ri
volti a produrre la cnsi, è evi
dente che il risultato prima o 
poi esploderà da solo». Quan
to alla «pazienza» della De, ec
co la replica: «Se al nostro po
sto ci fosse stato S. Antonio, 
noto per la sua pazienza, 
avrebbe già sfasciato tutto». 

Craxi non protesta più di 
tanto per le «dissonanze» che 
provengono da piazza del Ge

sù. Piuttosto presenta il conto. 
La De, ragiona, può spaccarsi 
quanto vuole, «nessuno conte
sta questo suo diritto», che pe
rò ha un prezzo: la perd ta di 
Palazzo Chigi. «Abbiamo già 
mandato tanti avvenimenti, 
non possiamo far altro che ri
chiamarli Un ultimatum 
senza scadenza? No, c'è una 
scadenza, ma viene indicata in 
modo sfumato, con qualche 

giro di parole. Il segretari so
cialista parla dei suoi pressimi 
impegni planetari (tra una '.et-
timana andrà a Tokio e poi a 
Caracas per completare I inca
rico ricevuto dall'Onu sul debi
to dei paesi in via di sviluppo) 
e annunci.! un suo ritomo i»ic-
no sulla scena politica nel me
se di luglio. Nel frattempo, i ice 
col sorriso sulle labbra, «np >ro 
che le partite del mondiale 
non impediscano una ritirato
ne... Gli incontri di calde si 
svolgono di sera, si può lave ra
re nelle ore del mattino che 
hanno l'oro in bocca». In altre 
parole, prima delle ferie «stive 
il Psi vuole che la De produca 
una linea e delle risposte Mille 
riforme istituzionali, che pri
ma di essere discusse con le 
opposizioni, devono trovine 
posto in un progetto concor
dato dalla maggioranza, /viti-
menti «le forze che componi IO-
no la coalizione che mard.js-
scro su tcreni diversi non fa
rebbero altro che preparare la 
dissoluzione della coalizione 
stessa». E a chi fa notare che la 
presidenza italiana della C.e< • e 
l'avvicinarsi del semestre Sii n-
co dovrebbero sconsigliare I a-
pcrtura di una crisi, Craxi ri
sponde indossando ancori i i 
panni di S Antonio: «Mi tiii) u-
ro che tutti i problemi sul ti p-

• pelo troviro soluzione: noi a-
voriamo per questo». 

Per 11 segretario socialis' ni or
mai è una consuetudine: l'ap
puntamelo annuale di dipte
ra, che cade a due mesi dal 
cuore dell'estate, gli è quasi 

sempre servito per alzare il tiro 
sugli avversari, .\nche su quelli 
intemi. Stavolta non scherza, 
almeno con le parole: «Il Psi -
fa notare - in Calabria e in Pu
glia, dov'era commissariato, è 
stranamente andato meglio... 
Non vorrei essere costretto a 
fucilare qualche colonnello o 
qualche generale». E poi, ina
spettatamente, parlando della 
situazione in Sicilia e delle ri
velazioni dell'ex sindaco di 
Baucina su mafia, appalti e po
litica, dice: «Ho sentito che si è 
fatto il nome di De Michelis... 
Gianni mi ha mandato una let
tera assicurandomi che non 
c'entra niente e che questa sto
ria è assurda». Una difesa a 
sorpresa, perchè il nome del 
ministro degli Esteri non era 
stato mai accostato ufficial
mente alle rivelazioni di Giu
seppe Giaccone. 

Sul finire del pranzo, quan
do arrivano le tazzine del caf
fè, Craxi si diffonde in ricordi e 
considerazioni sul Pei di Ber
linguer (che dcliniscc «l'ultimo 
dei comunisti») e, risalendo 
più indietro, sullo scontro del 
18 aprile '48.11 Fci non ha forse 
contribuito a garantire la de
mocrazia?, gli chiedono. «Per 
l'amor di Dio - esclama - se 
nel 48 avessimo vinto noi (il 
Fronte popolare', n.d.r.) sareb
be stato un disastro». Quanto 
al Pei di oggi, dice Craxi, il suo 
•è un vagare rei vuoto: non 
vorrei - aggiunge - che alla fi
ne, dovendosela prendere con 
qualcuno se ta prendano con 
me...». 

Scoppola dice: «Quel che accade nella sinistra non può lasciarci indifferenti» 

Nasce il Forum dei cattolici democratici 
«Questa De non è più rinnovabile. ' • • • » 

Scoppola che giudica illusoria «una terza edizione 
del rinnovamento» de e invita a guardare «a sinistra». 
Gorrieri che vede più vicini i tempi per «un impegno 
politico autonomo e diretto». Poi le tesi di Ardigò, 
Bianchi e Paola Gaiotti. Cosi, tra il disappunto dei 
leader de, nasce il Forum del cattolici democratici. 
Che non pensa a scissioni. Ma prende nettamente le 
distanze da piazza del Gesù. 

FEDERICO QEREMICCA 

• i ROMA Padre Bartolomeo 
Sorge sale a passettiri rapidi la 
scala che porta alla sala con
vegni al primo piano della se
de Acli. Farete arrabbiare For
lani? Serafico, risponde: «Più 
arrabbiato di com'è...». Dentro, 
han già preso tutti posto. E son 
pronti, soprattutto, Bianchi, 
Gorrieri e Scoppola: Il per spie
gare come e perchè una pattu
glia di dirigenti, intellettuali e 
militanti cattolico-democratici 
ha deciso che è giunta l'ora di 
sistemarsi lontano dalla De per 
lw nascere (come titola allusi
vamente il quindicinale delle 
Acli) «L'altra Cosa». Già. per-

Livia Turco 
Referendum 
per votaie 
più donne 

' • • ROMA Livia Turco, della 
' : segreteria del Pei. ha scritto ie-
. ri al comitato promotore dei 
. referendum elettorali per an-

[. nunciare la sua adesione. In 
*. particolare. Livia Turco sotto-
' • linea l'importanza dell'abolì-
- zione delle preferenze per «il 

i riequilibrio della rappresen-
- - tanza tra i sessi». Il sistema 
• delle preferenze, spiega Livia 

; ; Turco, «deresponsabilizza I 
. partiti nei confronti dell'elei-
. torato femminile, perchè essi 

" • si sentono di aver esercitato 
' una loro responsabilità candi

dando le donne, ma non sono 
; chiamati a rispondere sull'esi

to delle elezioni, perchè esso 
* • formalmente appartiene all'e-
; lettorato». Ed ecco la proposta 
, ' al comitato: «sarebbe di gran-
. de utilità che si facesse pro-
' .• motore del dibattito sul riequi

librio della rappresentanza». 

che proprio ora? Meglio di tut
ti, lo spiega Paolo Prodi (ex 
consigliere di De Mita quan
d'era segretario) in una lettera 
aperta al costituendo Forum: 
•All'interno del movimento dei 
cattolici democratici convivo
no sin dall'inizio della Lega 
(74-75) tre tendenze o ani
me diverse: a) appoggio alla 
sinistra de; b) formazione di 
un secondo movimento/parti
to di ispirazione cristiana: e) 
dialogo con altre forze riforma
trici in vista della formazione 
di una comune aggregazione e 
dell'alternanza... Sono convin
to che le prime due ipotesi non 

Piero Fassino 
«Asor Rosa 
discredita 
Rinascita» 
M ROMA. In una breve inter
vista a Panorama il responsa
bile organizzazione del Pei, 
Piero Fassino, toma a polemiz
zare con la scelta del settima
nale -Rinascita» di denunciare 
un calo di iscritti di 300.000 
unità: «Quello che mi ha fatto 
andare 'fuori dai fogli' -afferma 
Fassino- è che la questione del 
tesseramento sia stata usata 
come una clava da usare nella 
battaglia politica intema per 
colpire gli awersan».Ma la se
greteria del Pei -chiede l'inter
vistatore- ha le mani legate 
perchè Asor Rosa è un espo
nente della minoranza? »Non 
c'è dubbio -risponde Fassino-
che la articolazione per mo
zioni consente al singoli anche 
delle rendite di posizione. Ma 
credo che cosi Asor Rosa rischi 
di perdere credibilità e, con 
lui. Rinascita». 

sono valide né sul piano dei 
principi né su quello politico 
concreto e che l'unica via pos
sibile, con tutte le sue difficol
ta, è la terza». 

E dunque, ecco perchè na
sce il Forum. E perchè nasce, 
soprattutto, nel disappunto 
dello stato maggiore de, con il 
tandem Forlani-Andrcotti a 
dover (are i conti con un (cla
moroso) problema in più. Ma 
non è solo dentro l'-altra De» 
che l'iniziativa è destinata a 
crear tensioni: l'atto di nascita 
del Forum ieri è stato disertato 
anche dagli uomini dell'area 
Zac. Invitati in molti, non son 
venuti. In prima fila c'era il solo 
Paolo Cabras, che dalla tribu
na poi ha spiegalo: «Provo di
sagio per il distacco e il timore 
di molti miei amici, testimonia
ti dalla loro assenza qui». Ma, 
d'altra parte, sapevano già co
sa avrebbero ascoltalo: non 
propno musica piacevole. 

Scoppola, per esempio. Il 
cui assunto di partenza è stato 
questo: «La De tende ormai a 
rappresentare in misura cre

scente proprio quelle realtà 
per opporsi alle quali Luigi 
Sturzo inventò il Partito popo
lare. Ogni tentativo di rifonda
zione di questa De che assuma 
come valore Irrinunciabile l'u
nità del partilo significherebbe 
legittimare compromessi a li
velli sempre più bassi». In una 
fase in cui «le stesse ragioni 
storiche dell'unità partitica dei 
cattolici sono venute meno» 
per Scoppola, dunque, «sareb
be illusorio immaginare una 
terza edizione del rinnova
mento»: «Una rifondazione è 
possibile - conclude - ma non 
può coniugarsi con l'unità». 
Dunque, esclusa la via di limi
tarsi al «tradizionale» sostegno 
alta sinistra de, non resterebbe 
che la scissione: la formazio
ne, cioè, di un secondo partito 
cattolico. Ma a demolire que
sta ipolesi ci pensa Ermanno 
Gorrieri: «È estremamente diffi
cile che la sinistra de possa tor
nare alla guida del partito. E 
un'uscita collettiva dalla De 
non è in vista. Persone la cui 
biogralia politica si è identifi

cala con la De sono fisiologi
camente riluttanti ad ulti di rot
tura. E ciò ancor più alla base 
che ai vertici. In certe ::one 
l'abbandono della De compor
ta perdita di potere...» 

Scartata, allora, itnchc la 
•seconda via», non resta che la 
terza: «Cercare punti d'incon
tro concreti per avviare con al
bi - come chiede Prodi - la 
possibilità dell'alternanza» 
Ed ecco, dunque, ven.re al pet
tine il nodo dei nodi: il rappor
to con la costituenti; avviala 
dal Pei. Ne parla Scoppola che 
dice: «Dobbiamo affermare 
che quello che accade nella si
nistra italiana è del massimo 
interesse per la democrazia e 
per il futuro del Paese, e non 
può lasciarci in atteggiamento 
di semplici osservatori». Ag
giunge: «Dobbiamo dare un 
contributo perchè il travaglio 
comunista non si esaurisca in 
uno stenle confronto tra le ra
gioni del si e le ragioni del no». 
Ma come fare? «Non credo che 
il Forum - spiega - possa qua
lificarsi progettando, a priori. 

la sua confluenza nella "cosa" 
nuova che nascerà». Ch ede. 
però, «che proprio a questo te
ma: la nascita di una nuova si
nistra e la Costituente con turi
sta, sia dedicato un pros limo 
incontro del Forum». Ne parla, 
poi, Paola Gaiotti. Vorrebbe 
maggior decisione nel gus rd.i-
rc a sinistra, dice di esser di
sposta «a muoversi al di qua il i 
uno sbocco politico» ma ag
giunge, «premettendo l'assolu
ta inadeguatezza di tale scel
ta». Spiega: «Dobbiamo do
mandarci se la difficoltà dW 
processo costituente del FV:> 
non è anche nell'insufficienza 

Pietro 
Scoppola 

della risposta estema». Ne par
la Ardigò che '«de nell'-ap-
pannamento operaista» del Pei 
la ragione della sua crisi: «Ho il 
timore che si vada trasforman
do in un partito terziario. Non 
so a quanto servirebbe...». 

Cosi, dunque, il Forum del 
cattolicesimo democratico è 
nato: confermar.do Corrieri e 
Bianchi suoi coordinatori e fis
sando un nuovo appuntamen
to per l'autunno. Di qui ad allo
ra, però, non resteranno fermi. 
•C'è da raccogliere le firme per 
i referendum elettorali», spiega 
Bianchi. Un'altra ferita per For
lani... 

Con l'iniziativa si lanciano anche i comitati per la costituente 

Perché la sconfitta comunista? 
Un'indagine di massa a Torino 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• I TORINO. Dirigenti e iscritti 
si recheranno nelle case di To
rino per discutere con la gente 
le ragioni della sconfitta eletto
rale e per riprendere un rap
porto intenso con i cittadini. 
Comincia a girare cosi il moto
re della fase costituente. Prima 
un lungo incontro -a ruota li
bera» della direzione torinese 
del Pei con gli estemi, poi una 
riunione della direzione stessa 
hanno dato il via al lavoro di 
costruzione dei comitati. Tutte 
le organizzazioni di partito so
no impegnate ad assumere l'i
niziativa, a mettere a disposi
zione sedi e strumenti. I comi
tati - aperti alla partecipazione 
di movimenti, associazioni, 
gruppi e singoli interessati alla 
realizzazione della -svolta» -
dovranno funzionare «sul prin

cipio della pari dignità tra 
iscritti ed estemi». 

A ogni comitato si chiede di 
redigere una «carta» che metta 
a fuoco, insieme a quelli gene
rali, i problemi della specifica 
realtà in cui nasce. E si è deci
sa «un'indagine di massa» in 
tutta la città, utilizzando un te
sto-questionario che verrà di
stribuito e raccolto, casa per 
casa e dinanzi alle fabbriche, 
da iscritti e dirigenti del Pei e 
da esterni. 

La necessità di un forte radi
camento sociale alla costi
tuente era slata sottolineata 
dal segretario comunista Gior
gio Ardito e poi ripresa nella 
maggior parte degli interventi. 
Gian Giacomo Migone ha det
to: «Dobbiamo essere la forza 
che entra in contatto coi biso

gni della gente. Arche per 
questo c'è bisogno di un parti
lo capace di un'organizzario-
ne permanente. Il partilo d'o
pinione porterebbe solo le opi
nioni degli altri». 

Bianca Guidetti Serra ha 
proposto un'inchieslii capilla
re nei quartieri dove più nle-
vante è stata la perdita del .pci. 
Dall'on. Tullio Regge un caldo 

. invito alla semplicità del lin
guaggio e a dotare a nuova 
formazione di «consistenti 
competenze tecniche». 

Appelli a superare lo sche
ma delle mozioni sono venuti 
dal «si» e dal -no». Se Nicola 
Tranlaglia proclama Usua -in
dipendenza». Diego Novelli si 
sente «impegnato a partecipa
re alla costituente» da cui si at
tende -prima di tutte» risposte 
sulla forma partito: è per -un 
partito organizzato» <he «vuol 

rappresentare una parte clell.i 
società». 

Dal dibattito emergono |>er'"> 
opinioni diverse. Per l'on Lu
ciano Violante, forma pari io >: 
teoria politica si intrecc.in:i 
strettamente: «Una (orza della 
sinistra deve svolgere una fun
zione unificante nella sodila-, 
Massimo Negarville ritiene su
perata la concezione del parti, 
lo come rapprensentantc rli 
specifici ingressi di strati so
ciali. E Gaspare Enrico e Cesa
re Damiano privilegiano il pro
gramma come -ossatura t oli:, 
forma partito». 

Un partito robuslamenti • or
ganizzato è l'auspicio di Clau
dio Stacchili mentre Domeni
co Carpanini insiste sull'im
portanza del referendum sul 
sistema elettorale come parie 
della riforma del sistema politi
co. CRO.il 

Solidarietà 
con Folena 
da 40 dirìgenti 
Cgil di Catania 

Tu'ti i -10 dirigenti comunisti della Cgil di Catania sono 
interveiuti, con una lettera pubblica, sulle polemiche 
che hanno riguardato il Pci palermitano, a proposito di 
lotta alla mafia e di deliui politico-mafiosi. 140 comuni
sti - appartenenti a diversi orientamenti, e firmatari di 
diverse mozioni all'ultimo congresso- di rifiutare «la lo
gica meschina e suicida» che ha portato «iscritti, ex 
iscritti ni Pci e alcuni indipendenti iscritti nelle sue liste» 
a scrivere ai giornali, di fatto avvalorando la campagna 
denigri toria nei confronti del Pci «il partito che molto 
più coerentemente e tenacemente di chiunque altro ha 
comba tufo la mafia, e i collusi con essa». I dirigenti co-
munis.ti della Cgil di Catania, in particolare, rifiutano gli 
attacchi personali a Pie ro Folena, segretario regionale 
(nella loto). I firmatari del documento sottolineano che 
in questo momento «stanno finalmente emergendo in 
sede indiziaria le testimonianze sul coinvolgimento di 
importanti uomini politici, tutti appartenenti all'arca di 
governo, in giri di mafia e di appalti con relativo corredo 
di omicidi e tangenti e si torna a parlare di importanti 
personaggi democristiani dietro gli omicidi politici». É in 
questo :!ima, sottolineano, che si sono ripetuti attacchi 
insistenti e martellanti siulla stampa siciliana contro il 
segreta, io regionale del Pei. 

Pagani (Psdi): 
«Inutile l'Expo» 
Domani vertice 
a palazzo Chigi 

Il vice segretario del Psdi, il 
senatore Maurizio Pagani, 
è drastico sulla inutilità di 
•conquistare» all'Italia un 
altro grande avvenimento 
mundial, come l'Ex-

H M . . , ^ . ^ . . po.Che essa si svolga a 
Venezia o a Napoli, quel 

che cont.i secondo Pagani è che «chi paga è sempre lo 
Stato italiano», quindi tanto vale che «se sono necessari 
20.000 miliardi per Venezia, si programmino le spese 
ordinariamente, senza inutili sprechi di denaro e rica
du te d.innose e inacceti abili sotto tutti i profili». Pagani, 
che è anche presidente della commissione Ambiente di 
palazzo Madama, accomuna in un unico giudizio nega
tivo n-.anifestazioni come il Mondiale di calcio, le Co
lombi 3di di Genova e l'Expo. Sull'Expo, domani alle 22 
si vedono a palazzo Chigi, in un vertice convocato da 
Andreotti, i ministri De Michelis, Prandini, Ruffolo, Pac
chiano, oltre a presidente e vice presidente del Consi
glio 

Dal Veneto 
appello all'unità 
dell'arcipelago 
verde 

Il 22 giugno si terrà a Trani 
l'assemblea nazionale 
delle liste verdi: ieri, da 
Verona, nel corso della 
prima assemblea naziona
le post elettorale, è stato 

a M M _ M a a B a ( ^ _ B ^ . ^ _ lanciato un /appello ad 
una ritrovata unità dell'ar

cipelago degli ecologisti. 11 Veneto è la regione nella 
quale le liste verdi hanno avuto il maggior successo nel
le ultime elezioni, e per di più con una lista unitaria' 7,1 
per cento. Anche in Piemonte i Verdi hanno preso il 7%, 
ma con le due liste separate. L'assemblea di Verona è 
stata organizzata proprie' dalle liste unitarie del Veneto, 
della Liguria, della Toscana, del Molise e del Trentino 
Alto Adige. «La speranza verde - è stato osservato a Ve
rona, lanciando un appello all'unità - si è affievolita, 
dopo che per queasi duo anni si sono sprecate energie 
negli scontri interni anziché sul piano delle lotte. E' ora 

. necessario un rilancio della nostra credibilità». 

Stampa 
parlamentare: 
nuove 
elezioni 

Sarà fissata dopodomani 
la data della nuove elezio
ni per eleggere presidente 
e segretario dell'Associa
zione stampa parlamenta
re. Nelle scorse settimane, 

a , , , ^ . . ^ ^ , . . era stata fissata al 14 giu
gno la data per eleggere il 

solo precidente, che si era dimesso. Ma ora dimissiona
rio è anche il segretario e il comitato direttivo, perciò sa
rà fissala una nuova data per rinnovare tutto il quadro 
dirigente dell'Associazione. 

Anniversario 
TianÀnMen 
sit-in giovani 
a Roma 

Su in di giovani all'amba
sciata cinese nell'anniver
sario di Tian An Men, 
mentre continuano le po
lemiche suscitate dall'at
teggiamento del governo 

„ _ . „ _ ^ _ italiano durante la visita 
del Dalai Lama a Ro

ma.Nessun esponente del governo ha ricevuto il capo 
spirituale dei tibetani, in «missione di pace» in Europa, 
al coniraio di quanto hanno fatto altri governi, come la 
Cecoslovacchia, la Norvegia, il Belgio (il Dalai Lama ha 
anche ricevuto il premio Nobel per la pace). Ieri i radi
cali hanro depositato a Montecitorio una interrogazio
ne ad Ardreotti e De Michelis perché chiariscano l'at
teggiamento del governo italiano. 

MONICA LORENZI 

Cossutta critica Occhetto 
«Se il Pci si omologasse 
sorgerebbero» forze pronte 
a rappresentare i deboli» 

Armando Cossutta 

I M MILANO «Non basta ga
rantire spazio ad un'eventuale 
corrente di s.inistra nel partito. 
se poi questo di fatto muove
rebbe alla unificazione con il 
Psi o cor-iunque sarebbe un 
doppione disi Psi-, Armando 
Cossutta conclude a Milano 
un'assemblea della terza mo
zione «Reiishlin - aggiunge -
ha soster jto che un nuove, 
partito comunista sarebbe sole 
un Pdup più grande ma esiste 
un rischio pia grave: che in Ita
lia resti scio un grande Psi, la
sciando un ('.rande vuoto alla 
sua sinistra». E in un'intervista 
che uscirà domani sull'Espres
so: «Di trente a una completa 
omologazione oggettivamente 
sorgerebbero forze pronte a 
rappresentare diritti e interessi 
dei ceti p j indifesi». Cossutta 
non esclude la scissione, ma 
ne attribuire la responsabilità 

alla maggioranza. «Abbiamo 
sentito pronunciare con le no
stre orecchie in riunioni degli 
organismi dirigenti • si legge 
sulle anticipazioni dell'Espres
so • frasi di questo genere: Bi
sogna ormai mettere in conio 
che possono essere inevitabili 
atti di separazione; Bisogna 
guardare alla scissione come a 
un atto non traumatico. E a di
re queste cose non sono stati 
compagni qualsiasi ma il coor
dinatore della segreteria Mas
simo D'Alema e lo stesso se
gretario Achille Occhetto». Al
l'assemblea di Milano Cossutta 
è apparso un po' più prudente, 
dichiarando anzi la volontà di 
partecipare alla costituente, 
anche se «per rovesciarne l'im
postazione verticisiio. Infine-
.disponibilità verso la mozione 
2. 

l'Unità 
Domenica 
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